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Rivista. 


Alcani gioraali hanno annonziato che il Ministero 
ha posto a, disposizione della presidenza della So- 
cietà di Giandija alcunì premii da distribuire in 
occasione delia fiera dei vini che si tiene a Torino 
vegli ultimi giorni di carnevale. 

Tali premii consisteranno , secondo, informazioni 
della Lombardia, in donî atti a far. conoscere ed 
apprezzare alle popolazioni di ‘una provincia i pro- 
dotti vegetali @ manifattorierî di altra provincie della 
penisola. ‘ 

Îl Ministero ‘stesso vedrebbe valontieri che sì ap: 
profittasse di quella occasione per favorire una uti- 
lissima instituzione quale è la colonia agricola di 
Moncucco, Epperò ha offerto alla Società del Gean- 
duja di destinare alcuni altri premii consistenti iu 
istromenti agricoli. di molto pregio, come ad esem- 
pio una macchina falciatrice-mietitrico, erpice Val- 
court e simili, per il caso in cui Ta Società stessa 
volesse promuovere una lotteria a benefizio di quella 
colonia. 

La quale ba dato già così buoni frutti da far de- 
siderare che molti altri ‘stabilimenti della stessa na- 
tura sorgano.in Ttalîa; e la quele forma un vero 
titolo alla benemerenza del. paese. per. quel’ degno 
discepolo del filantropo canonico Cottolengo, che è 
il sacerdote D. Cocchi, alla cui iniziativa il Pie- 
monte deve il collegio degli Artigianelli in Torino, 
@ poi la colonia agricola di Moneucco in. Monfer- 
rato. 

Altri premii dello stesso Ministero saranno desti- 
nati per la esposizione degli olii che sì terrà in 
Napo) 

Leggiamo. nella Sentinella delle Alpi che gli 
sforzi che fa la Camera di commercio di Cuneo per 
l'attuazione del traforo del colle di TTemda sono 
lodati da tutti: quelli. che prendono interesse allo 
svilappo del commercio. 1 deputati Bersezio, Mi 
chelini, Biancheri, Valerio, Alfieri di Sostegno, Bot- 
tere, sono disposti ad adoperare l'opera. loro per la 
riuscita di quell'impresa. 

È naturale. che essendosi sparsa la voce che il 
traforo dovesse costare! almeno quindici milioni, fu 
giudicato. d'impossibile od almeno di difficilissima 
esecuzione, ma ora che vedono che lo Stato bilan- 
ciondo 200 mila franchi all'anno, può compiere tale 
Opera îu pochi anni e che esiste. già un progetto 
approvato dal Consiglio superîura dei ‘lavori. pub- 
lici @ cha lo sbocco naturalo: dei. prodotti del Pie- 
monte facendosi ‘in Provenza la via più breve è 
quella pel colle di Tenda, si convincono che l’ti- 
lità e la giustizia (distributiva richiedono che ‘si a- 
pra quel nuovo varco. 

L'apertura della strada ferrata. pel Brennero: si 
spera (che eserciterà una considerabile influenza be- 
nefica sul commersin italinno. Secando l'Osservatore 
Triestino l'inverno che în tutta 1a sua pienezza 
venno a stabilirsi giù nol novembre nel ‘Tirolo, nen 
valse a diminuire l’eMuenza dei forestieri. Nel mese 
di novembré. viaggiaronn sul tronco Kufstein-Peri 
44,994 persone, quindi nna media al giorno di 1566 
persone. La massima frequenza fu il 4 novembre, 
con 3290 persone, lo minore îl 90 con 4083 ‘per- 
none. Il trasporta merci ba raggitinto nel passato 
mese di novembre: un' enoriue altezza; vennero ciuò 
consegnate 467,248 centinaia di merci, pressochè 
un mezzo milione. Il mussimo in merci si ebbe il 
22, nel qual giorno ne vennero consegnate 29,462 
centinaia; il minimo il 47 con 41,290 centinaia. 

Ieri l'altro abbiam® riferito dall'ndipendente di 
Napoli alcune. notizie ed alcune critiche sulla ven- 
dita all'asta. della tenuta di tersano in un solo 
lotto per il prezzo di lire 2,400,000. Pare che Je 
appreosioni del gioruale napoletano fossero esage- 
rale; quel giornale temeva che a tale jucanto adisse 
un solo concorrente; invece i concorrenti furono tre, 
@ la gara fu viva, in modo chie si ebbe'un aumento 
di lire 700,000 circa | sul prezzo d'aste. Tanto me- 
glio adnague e per la finanza, e per l'amministra- 
zione che ha un peccato di mono sulla coscienza, 
@ che resta liberata così da un'amministrazione com- 
plicata nella quale molti potevano essere gli abi: 
L'acquisitore fu un principe romano. È notevole il 
concorso di tre ‘obblatori a quest’asta per un lotto 
tanto considerevole, il che prova che per i buoni 
affori in Italia non mancano i denari. 

Scrivono alla Perseveranza che a Movereto si 
‘guì una nuova dimostrazione, Essendo morta una 
Giovane modista, cerla Amalia Sarti, che aveva soî- 
ferte dalla polizia molte persecuzioni, Ta bara fu ac- 
compagnata al cimitero da un gran numero di per- 





















































sone con torkie, mandate. da ogni classe di cittadini 
a testimonianza di affetto e di politica simpatia. In 

quella stessa sera fa fatta scoppiare una bomba nel 
| caffè Tolomei, dove erano raccolti il commissario di 
polizia, il presidente del tribunale, il pretore e molti 
altri impiegati ‘e ufficiali. La bomba ruppe le inve- 
| triate e gli specchi: alle persone non fece che un 
| po' di paura. 

















I nuovi programmi d Insegnamento. 

I difetti e le. mende che s'incontrano ‘in. questi 
nuovi programmi d'insegnamento e. nelle relative 
istrazioni sono tanti © tali che riputiamo opera me- 
ritoria il segnalarli alla pubblica riprovazione. Il 
chie facendo crediamo d'interpretare un vivo desi- 
derio degli insegnanti, i quali, per ragioni che è 
facile comprendere, non osano alzar la voce contro 
questi nuovi scolastici ordinamenti. 

E anzi tutto convien notare come questo parto mi 
‘isteriale, che era giù stato preparato qualche mese 
addietro, sebbene porti la data del 10 ottobre, pure 
non uscì che agli altimi del mese, quando cioè già 
erano aperte le scuole..Il che non crediamo sia av- 
Venuto a caso, poichè se si avesse avuto tempo di 
esuiminare © discutere questi programmi porieatosi, 
sî può con ragione | dubitare so si sarebbero seuza 
altro accettati. Per questo adunque va lodato il sig. 
Ministro che trovi modo di far accettare la sua merce 
senza incomodo di saggio o pericolo di. rifluto. Ma 
per ciò che risguarda il merito intrinseco. di que- 
sto lavoro ministeriale, conviene avvertire che, a 
nostro avviso, non tanto al sig. Coppino se ne deve 
attribuire la gloria, quanto ai professori che d'ordine 
suo lo compilarono: Îl Coppino, dopochè vide lo- 
data la sua altività, per aver ‘chismato a Firenze 
chi preparasse il parto ministeriale, altro. còmpito 
più non aveva che quello dell’ostetrico 0 del santolo. 

Egli in fatto raccolse il neonato, lo custodi gelo- 
samente, lasciandone solo trapelare. qualche. pere- 
rina. bellezza a chi fosse in grado di preparargli 
l'ingresso nel mondo della pubblicità con un nuovo 
genere di lode preventiva, 

Un altro’ compito. del’ Ministro e d'eltra natura 
era quello di retribuire degnamente gli illustri mem- 
bri della Commissione, i cui sudati luvori dovevano 
essergli cagione di lode. Egli pertanto pagò loro 
Jautamente e viaggio e dimora nella capitale, con 


























fondi che i Ministri del regno d'Italia hanno sem: 
pre disponibili, anche quando l'erario è esausto. 
Pagato così il lavoro, che altra restava al Coppino 


ed a' suoi, fuorcliè. ritenerlo. e lodarlo in ragione 
del prezzo? È bensì vero che gli ‘altri programmi 
compilati. senza tanto apparato di forse e migliori 
per avventura di questi, non costarono un soldo ai 
contribueoti; ma che per ciò? Non si paga forse 
bene spesso più caro un intrugiio di speziale che 
una squisita vivanda di esperto cuoco? Oltre a ciò, 
chi vorrà credere che il Coppino, vomu di lettere, 
abbia mai pensato a ristorare i caduti studi col ri- 
chiamare în uso gli Elementi di Euclide? A pro- 
posito del qual libro è bene che si sappia come 
esso Venisse pubblicato quasi contemporancamente 
ai programmi per cura dei professori Brioschi e 
Betî, il primo, del quali presiedeva allo Commis= 
sione stessa che propose e consigliò. quel libro alle 
nostre scuule! 

Questa cura di consigliare la opere loro, 0'può- 
blicarle ‘consigliate, ne:pare un) po'sospetta , nè ci 
saremmo aspettato che i, predetti signori , 
occupano i primi posti nella direzione de! pubblico 








ispiratrice delle scolastiche. riforme non sia sempre 
Îl miglioramento degli studi. 

Ma ritorniamo si nostri compiloturi del nuovo pro- 
gramma, i quali, seduti a seranna per riformare il 
pubblico iusegnamento,. fanno di tutto perchè l'o- 
pera loro riesca nuova, funudita, e per ciò. si ar- 
rabattano per trovar termini e parole che valgano 
a condannare alla pubblica riprovazione i primieri 
programmi unche in quelle parti dove o per la na- 
tura delle cose o per la pochezza del loro ingegno 
non potevasi nè mutare, nè far meglio. Così, per 
esempio, nel programma della storia antica, biso- 
gnava incominciare con qualche innovezione che 
facesse n po'd'eletto presso gli ansiosi di vedere 
la grati riforma degli AM qual proposito pen- 











i studi 
sarono di togliere con ua tratto di penna quel ran- 
cidume di storia orientale, di cuî i programmi pre- 
cedenti avevano pochi ma precisi quesiti. Stabilirono 
pertanto che lo studio della’ storia 3’incominoiasse 
dalla greca e precisamente: Dalle originî (quali 
ofigini? di grazia, si i il i) inva- 
orig dirai signori compilatori) alle inva: 

Se non che, pensando che nel corso di essa sto- 
ria sarebbesi incontrato un certo. popolo. medo- 
persiano che aveva avuto relazioni con Assiri, Egi- 
ziani ed alire nazioni antiche, dî cui conveniva pure 











quali | 


insegnamento, dessero motivo a credere che la musa | 


aver qualche nozione, decisero di far ‘loro, grazia | 
per. merito specialmente del popolo ebreut. Del quale | 
(Sono parole: del programma) seguendo rapidamente | 
le peripezie (volevasi forse: diro. vicende), potrussi | 
gettare uno squardo al Senzar, all'Egitto, alla Pe- 

micia, all'Assiria, alla Persia..., acconnandine i 

confini, i personaggi, i fatti principali, è luoghi 

famosi, senza allontanare gli. alunni dallo studio 

della storia greca, ongi. predisponendoli ad ‘esso, | 
Questo periodo, con tutta la. sepfenza storica che 

vi è racchiusa, è un vero gioiello, degno. di gas- 
sare alla posterità ad onore e gloria di chi 10 ha 
dettato, Predisporre gli alunni allo studio della sto. | 
ria greca con cenni sui confini: del Senaar © del- | 
l'Egitto, su Nino ‘e Semiramide, su Ramosso e | 
Deioce, sui Magi e sul Nilo, su Ninive e sulle pira 
midi, la è proprio peregrinal E tutte queste nozioni 
di storia e geografia assira, egizia e fenicia non giò 
itmpararie separatamente secondo l'ordine geografico 
© cronologico, ma seguendo rapidamente le peripesîe 
del popolo ebreo. 

Questa storia di più popoli, che si ‘impara se- 
‘guerndo rapidamente le peripezie di uno di essi, e 
Gesta geografia che si apprende dando sguardi a 
‘questo e quel. paese, dovrà pur essere la gran 
bella cosa, e noi sareumo. curiosi di conoscere 
quanto ne sapranno del Sennar, dell'Egitto, della 
Fenicia e dell’Assiria î nostri scolari allorchè, giusta 
i sopîenti programmi, vi ovranno dato il loro 
sguardo nel. predisporsi a studiare Ja storia greca. 

Che dire poi dell’insegnamento della. geografia 
che duvrassi impartire a wiea v0er (il corsivo è del 
programma) coll'unico sussidio del globo artificiale 
e delle carte geografiche? Peccato che non sissi an- 
cora inventata ana macchina | per. questo. insegna- 
mento, chè carto avrebbe avuto. la. preferenza sul 
pretodato sussidio del globo ‘e delle cartel. Vor- 
remmo sapere come potranno prepararsi. all’esime 
gli allievi che non intesero 0 non ritennero la spie- 
Gazione della viva voce del maestro, come dar rag- 
guagli di statistiche, ecc. ec. | - 

Una cusa ne consola in vista di tante stranezze, 
vogliamo. dire Ja. fiducia che il buon senso degli 
insegnanti saprà fare il debito conto di siffate mo: 
siruosità. Anzî sappiamo che în più luoghi i pro- 
fessori non se ne danno per intesi ‘e continuano ad 
insegnare la storia antica ‘secondo i primitivi pro- 
grammi, ai quali, per. l'esperienza di quattro inni 
(perindo assai lungo nell'incessante avvicendarsi di 
scolastiche. prescrizioni) maestri e scolari sì erano 
giù avvezzati.. Franzava proprio la spesa che questi 
archimandriti dell Ministero colle loro utopie venis- 
‘sero a portare il disordine anche nella storia, quasi 
fosse da loro il rifarla. 

E quello che diciamo relativamente all'insegna 
mento della storia, ‘dicasi. pure delle altre materie. 
Sappiamo di professori i quali avendo adottato senza 
altro la grammatica. latina dello! Schultz., tedesco., 
proposta dai nuovi programmi , ‘ora che incomin- 
ciano 8 conoscerla ed apprezzarla’ per quel che 
valga, sono indispotiti e contro chi Ja propose e 
contro chi adottò, cioè (contro se stessi, Quello chie 
sia per avvenire un all'anno è facile prevedere, e 
gli allievi che già sono di. quella grammatica prov- 
visti, spremeranno ai genitori, nuovo denaro insieme 
a nuovo malcontento contro. la Babele della pub- 
blica jstruzione. Del resto già sì conoscevano le té- 
nerezze che da qualche tempo in qua i nostri rog- 
| gitori della pubblica istruzione affettano per le cose 
tedescile, e le ha dimostrate la Giunta centrale per 
gli esami di licenza liceale: che nel loglio p. p. ag- 
























































componimento latino non ene sempre stato esattis- 
| simo nell'uso di alcune regole. fondamentali delta 
| sintassi latina, ma per contro: aveva: dafo prova di 
conoscenza non comune nella filologia (2desc0,..,.! 





Che bel lavoro doveva essere, infarinato di filologi 
tedesca con istrafalcioni di lingua latina 1. Avveriasi 
che i nuovi programmi propongono pel latino e pel 
greco ina 0 più grammatiche @ nessuna per l'ita- 
liano. 

Vuoi saperne la cagione, 0 lettore? Te la dirò in 
tutta fidanza... perchè non ne avevano im autore 
tedesco come: per fe. altre due lingue; Stà certo che 
‘sg:avessero avuto qualche bel nome tellesco da pro- 
porre anche per l'italiano, l'avrebbero fatto senz'al- 
tro, Nè pare che degli autori stranieri. proposti se 
ne avesse troppa conoscenza, poicliè nelle stesse e- 
dizioni offciali dei, programmi se ne storpiarono i 
nomi ed i titoli delle opere in modo ridicolo, 

Ma ritorniamo alla storia propostaci dai novelli 
programmi, chè vi troveremo ancora' di che sila 
rare il lettore; La storia romana, preseritta alla 
5° classe ginosiale, fu divisa in sei periodi o epo- 
che; 6 fin qui nulla evvî a ridire. Ma che lasciando 
per es. le guerre puniche si potesse dividere: Zalla 
guerra con Taranto alla mitridalica è cosa che non 




















giudicò il miglior premio sd un allievo che nel | 





si può comprendere. 


Come? Far centro storico la guerra con Taranto 
e la mitridatica , © tacere delle gigantesche. guerre 
cartaginesi ? Oscurare Annibale con Pirro, Cartsgive. 
con Taranto ? Ben vorremo clie l'ordine delle cose 
ginstificassa la divisione faita dai programmi, ma 
per quel che tie sappiamo di storia, ci par tutto 
l'opposto; poichè se sî fosse fatta fa divisione per 
esempio dalla primu guerra punien alla mitrido= 
tico, si avrebbe avuto un periodo di guerre esterne: 
ma i compilatori del programma dimenticando pro- 
babilmente ‘che Taranto è città italiana fonzi l'unica 
ciù di qualche importanza che antore mancasse ai 
Romani per la conquista della petisola) @ che quella 
guerra si combalt& dai Romani in Italia contro ita- 
liani aiutati da uno straniero, misero a fascio I'Ia- 
lia e l'Africa, la patria e gli stranieri. E tanto è 
vero che i signori compilatori considerarono la guerra 
con Taranto coma guerra esterna, che nel program 
ma della stessa storia romana per le scuole teo 
avendone fatta quasi la medesima di 
periodi, vi agginnsero , forse pet amore di varietà 
e novità , alcune indicazioni che non losciano più 
dubbio sulla loro scienza storico. Quivi adunque al 
terzo periodo: dalla guema con Taranto alla mi- 
{ridatica aggiunsero — guerre esterne come. ave- 
vano: qualificato (col titolo di guerve:siterne il pe- 
riodo. precedente. 3 

Duugue avevamo ragione di eredera che pel si- 
gnori del programma, ‘Taranto fosse straniera al- 
l'talio, com'erano Saginto, Certagino, Numanzia ‘© 
tutte le altre di cui è parola în quel lungo periodo 
dî guerre esterne. E questa è la grande riforma arre- 
cata ainostri studii? E questa è il saggio dell'alto so- 
pere dei sigg. commissari? Intorno ai quali ci ricorda 
«essere ‘statà una vora epoca di lodo quando gli organi 
maggiori e minori del Ministero annunziavano urdi e 
arbi che il ministro Coppino avevali chiamati a Firenze 
per compiere la grand'opera, e i sovviene del 
sorriso elia destavano storpiando parecchi di quei 
nomi che venivano proclamati illustri. e chiari, Pare 
adonque che non fossero tanto illustri: e chiari, se 
non erano noti neppure ai loro lodatori. Ma quello 
‘era un periodo di lode; ora che pare incominciato 
‘quello del 4iasimio che ne sarà? Vedremo. Ma basti 
per questa volta: ritorneremo sull'argomento appena 
le occupazioni e la ripuguanzo dell'ingrato ufficio di 
censore. ce lo, consentiranno. 


ATTI UFFICIALI 


La Garselta Ufficiale dol 20 dicotmbre reca: 

1. Un regio decreto dell'$ dicembre col quale 
il Consiglio superiore per gl'istituti d'istruzione e d'edu- 
cazione militare è soppresso a datare dal 1° gennaio 
1868, 

2. Un regio deereto dell'8 dicembre, preceduto 
dalle relazione dol ministro de lavori pubblici, col qualo è 
‘approvata la seguente pianta pel personale dell'amesîni- 
strazione tolografica, che dovrà, essero sostituita n quella 
approvata co) decreto luogotenenziale 17 ottobre 1466, 
n. 9200, E 

Un consultore scientifico; 3. ispettori. capi; 
tori compartimentali di prima, e 5 di ssconda classo; 10 
direttori di trasmissione e sotto-fpettori di prima; 90 di 





































































seconda e 35 di terza clasee; 180 ufficiali telegrafici di 
prima, 180 di scconda, 910 ‘di terza © 950 di quarta 
classe; GU alunni; 14 meccanici, cioè! 1 ili prima, i di 





seconda, A di terzame 5 di quarta classe; 3 magazalniori 
dî prima, 9 di seconda 0 4 di terza classe; 20 capisaua- 
dra di prima e 40 di seconda classe; 100 guarda-fli di 
priiaa è 20 di seconda’ classe. E 

11512 impiognti clio audammo cntimerando  percopi- 
ranno annualmente la complessiva somma di L: 2,354,000, 

lu quanto nì commessi, incaricati © fattorini, saranno 
stanziato in bilancio dello cifro complessive e corrispon- 
denti alle odigenze probabili del servizio. 

3. Un reglo decreto del 35 novembre, pre 
duto dalla relaziono del ministro dello finanza con 
‘quala è autorizzata cul bilancio 1896 del Ministero dol- 
l'interno. una maggiore spesa di lire duemilaselcento, do- 
dicî o centesimi trentaquattro (L. 2012 18) al copitolo 
19, Bfedaglie e ricompense per azioni generose. 

4. Un regio decreto del 28 rovembre, prec 
dluto dalla relazione del ministro delle finanze, con. il 
‘qualo sono autorizzate sui bilanci degli anni 1865 e 1866 
del Ministero dell'interno le maggiori spese por la com- 
plessivà somma di lire sottemila. quattrocentonove e cen- 
tesi trntaduo (L. 7409 32) da ripartirsi como segue: 

Bilancio 184 
Capitolo 46: — Pubbliche solenni funzioni e feste go: 






































vernative 107/99 
Bilancio 1806. 
Capitolo 1, — Amministrazione centrale: — 
Personal » BOI 48 
Capitolo #8, — Pubbliefie solenni funzioni e 
feste:al governo » 1900» 





L, 7400 82 





3. Un regio deereto del 2i novembre, con il 
qualo è autorizzata la vendita mediante nubblict incanti 
‘sullo base del prezzo di stim- < 


ua È 











DS 
(ottano: 









































@ centosimi quarazitadue), © collo andizioni che saranno 
Judicato dall'uficio del genio civile il terreno posto ‘in 
les nella località detta Pellissiàre coerente alla strada 
nazionale cd ai boni del signori Tarbil o Fontan, della 
stiperfiio di metri quadrati 1738 55. 
È. Misposizioni relativo al impiogati dipendenti 














“it Rieovero di mondieità. — Primo clonco 
qollo azioni di L: 5 pagate a benefiio dol R: Ricovero di 
meniicità in sostittizione delle. visite. d'uso per gli nu- 
gurii dol muovo anvo. 

I. Rocca. avv, Luigi , nffciale dell'Ordine Mauriziano); 
azioni 8} 5. 10. 

2. Bunîva proî. Giuseppo ,, commendatore dell'Ordine 
Mauriziano, azioni 1, L. 5. 

3. Malinverni Zeffirino ;, cav. dell'Ordine Mauriziano, 
ioni 1, L. 

‘. Scagliotti Ercole, segretario del'R. Ricovero, azioni 
I b 
fi. Carozzo Ugo, cav. dell'Ordine Maurisiano, direttore 
della Società por Ja condotta dell'acqua potabile in To: 
rino, azioni 1, L, 5. 

{i Capello Luigi, generale, azioni‘, 1, 10. 

% 2ubblicazioni. — L'ogregio siguor dottore 
comm. Benedetto "Trompeo pubblicò (Tipografia Favale) 
un dettagliato e ragionato rapporto sul cengresso inter- 
nazionale di statistica, tenutosi n Firenzo nel settembre 
scorso: 

Nel suo rapporto l'autore tratta specialmente dello 
matorio studiate dalla IV sezione (statistica comunale). 

Vi si parla di molte utili applicazioni della statistica 
‘all'igiono, all'istraziono, allo arti, all'agricoltura, occ. 

Ti ‘Trompeo foco intanto ilearo una buona idea, di 
‘ui noi fimimo sempre propugnatori, cioè che il Comune 
onde volga a bon curare i prop interessi morali © m 
tariali debbe essore indipendente ed aver vita proi 

— Un altro opuscolo abbiamo n segnalare, il discorso 
inauguralo del. prof. P. Cliappero, pronunciato nella :so- 
Jeuno apertara degli studî nella ‘R. scuola, superiora di 
mellicina veterinaria. 

Questo discorso tratta, delle metamorfosi tegotali; noi 
sino profani uella materia, ma_ il plauso oudo fu nc- 
‘colto questo lavoro daî dotti medici cî è garanzia sicura 

‘nuo pregio. 
Vendesi alla tipografia di Giulio Spcirani. 

© Guardin nazionale, — La musita dala 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio dolla guardia in 
Pinzza del Palazzo di Città, nilo. ore 2 Tf, suonorà: 

Preludio od introduzione nell'opera. Borgia dol M. 
Donizzetti. 

Partenza alle: 3 da Piazza S. Carlo. 


© matrimonii in Torino, 



































— Elenco dalle 


* Gscrizioni fatto dal 16 al 22 dicembre all'ufficio dello 


tato civile municipale. 

Giovanni Sobastiano Magono, guardia giardivi munict: 
pali, res. a Torino, con Anna Maria Frigerio, fnutesca, 
res. a Torino. 

Luigi Giuseppe. Ferdinando Sasio, falegnninò, res. n 
trovino, con Toresa Maria Triuchero, cameriera, res, a 
Torino. 

Pietro Paolo Anfossi, negoziante în deapperie, res. a 
‘torino; con Paolina Francesca Domenica Maria Severino, 
sarta, ros. a Vercelli. 

Giov. Batt. Ferdinando Rosiogana,. conciatore, res. a 
Torino; con Giustina Audisio, vedova Boero; sarta, res. 
‘a Torino. 

Foderico Pio Giovanni Bittista Giuseppe: Bessatis, 
studente all'Università, res: a Torino, con Giuseppa Ca- 
milla Francesca. Borletti, res. a Torio. 

Giacomo, Giovanni Battista. Enrico Genta, avvocato, 
impiegato governativo, res, a Torino, con Delfua Maria 
Loigia Carlotta Monticelli, res. a Vercelli. 

Giovanni Battista Losabo, moccanico, res. a Torino, 
con Maddnlena Martina, res. è Torino. 

Carlo Stefano Scbrà, calzelato, rosidente it ‘Torino, con 
Carolina Feno, fantesca, residente in Torizo, 

Francesco Delpiano, decoratore d'anpartamenti, resi- 
dente in Torino; con Angeln Rosa! Maria Gatdino, re- 
sidente in Torino, 

Gregorio Gaspare Giuseppo. Bertinetti, caffettiere, ro- 
silente in Torino, con Lucia ‘leresa Giuseppa Gabutti. 
Vallone, donna. di case, res. in Toriuo. 

Angelo Tommaso Ohiantor-Fant, cuoco, res. in Torino, 
con Marianna Giuseppina Durarido, res. in Torino, 

Carlo Maria Vino. Novelli, segr.. privato, rosi. a To- 
rino, con Maria Anna Apoll. Giov. Prato, cameriora, res, 
a Torino. 

Gius, Antonio Goy, ‘agricoltoro, res. a Loyii,. con Lu- 
cia Anna Tecla Maitiotto, contadina, ras. a Loynì © pri- 
mia in Torino, 

Pietro Bartolomeo Vautero, panattiore, res. a Torino, 
con Maria Antonia Lanzetta, sigarafa, res, a Torino. 

Stefano Secondo Cautamutto, cuoco, res. a Torino, con 
Torosa Berta Vassarotto, soppressatrico, res. a Torino. 

Bernardo Giravegna, liquorista, res. a Torino, con Cri- 
stina Maria Guattino, sarta, res. a Torino. 

Curlo: Maurizio Fava, bonestante, res. n Torino, con 
‘Afaria Adelaido Enrichetta Cucco, res. a Novello: 

Erunegco Tasingansa, sai, rta Fbi; ona Car- | 
lina Roberto, res..a Calliano. 

Matteo, Chiosso, medico chirurgo, resid. in Asti, con | 
Moria Teresa Felicita Casale, res. a Torino. 

Gio. Batt, Bordiga, fabbro-febbraio; res. a Torino , con 
Lucia Pittarello, sigaraia, res. a Torino. 

Giusoppo Rinaud, proprietario, res. a Torino, con Rosa 
Maria Paco vedova Rivera, ros, a Torino. 

Giacomo Antonio Sala, salsamentario,résid. "Torino, 
con Filomena Marietta Ressa, fantosca, ros. a Torino,’ | 

Carlo Marco Nissia, tornitore in metalli, res.a. Torino, 
con ‘Teresa Enrica Maria Itainori, contadina, residonto a 
Torino. Î 

Magno Viano, insorvionte al Jaboratorio, chimico uni- ! 
versitario, res. a Torino, con Angela Maria Iugna, sop- | 
prossatrico, res. a Torino, | 

Carlo Francesco Omabono Barra, panattiero , resid. a | 
Torino, con Francosca, Luigia Maria Festa residente a 
Torino. 

















Gius. Gio, Batt, Torasso, contadino; res. a' Chifraao, 
con Catterina Muzia Virginia Coreggio, contadina, res. a 
Torino. 

‘Angolo Bernardo. Artus, contadino, Yes. a Rivoli, con 
Maria Antonia Rosalia Faseetta, vedova Ghiotti, conti 
dina, res, a Torino, 

. Cirillo Bajma, materassaio; res. a Torino, con 
Luigia Giusoppina Bauchiero, negoz. commestibili, res. a 
Torino. a 

Grrlo Michelo Angelo Racca, agricoltore; res, a Mira: 
fiori, con Margherita Bricca, contadina, res. al Lingotto: 

Piotro, Gio. Bonetta, commesso orefie, res. a ‘Torino; 
con Delfina Leopolda Borgna, res. a Torino. 

Franc. Gius, Moncalvo; contadino, res. a Sciolze, con 
Catterina Maria Gay, contadina, res. a Torino. 

Batt. Filippi, giardiniero, res. a Torizio, con Giov. 
Cristina Delfica Gribaldo vedova Sanguinetti, res. a, To- 
rino. 

Giacomo Carlo Borri, cordaio, tes. a Torino, con Maria 
Frencia, fantesca, ros. a Torino. 

Giusenpe Sebastiano Panzetti, cocchiere, és. a Torino, 
coù Porotno Chavane, cameriora, res. a. Torino. 

Piotro Paolo Tarabra, vermicellato, res. a Torino, con 
Ana Teresa Maria Bea, sigaraia, res. a Torino, 

Gio, Battista Pietro Francesco Cagna, sarto, res. a To- 
rino, con Luigia Giustotti, cameriora, ros. a Torito. 

Fraricesco Michele Allegranza, arrotino, res. à Lucegto 
(Torino) ; con Maria, Catterina detta Giacinta ‘Bonino, 
contadina, res. a Lucento (Torino). 

Felice Destefanis, proprietario, res. a Torino, con Ma- 
ria Teresa Trucchi, res, a_ ‘Torino. 

Gio. Battista Giordana , margaro , res. a Torino , con 
Vittoria Mellano, margara, res. a Grugliasco. 














Nota deî decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 29 al 21 dicembre 1807. 

Daniele Giovanni, d'anni 58, di Torino — Bracco Fe- 
lioita, uata Sciorelli, sd. 8, di Dogliani — Coppero Mad- 
dalena. id. 21, di Cavour, modista — Silvestro Anna, 
nata: Boccardi, id.72, di Cariganno; contadina — Roncati 
Pio Michele, id. 39, di Bosco (Alessandria), proprietario 
— Più 2 minori d'am 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle pomeridiane del 20 alle i pomeridiane del 2 
dicembre 1867: 

Maschi 10, fommino 7, — Totale 17. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 dicembre. 


Presidenza deli commendatare Lanza. 

La seduta è aperta alle:ore 12/112, con lo solito-far- 
malità 

Presidente. Apre in discussione sul progetto di 
loggo relativa agli cmolumenti del conservatori delle i- 
poteche. 

Letti gli articoli l'uno dopo l'altro, vengono approvati. 

Si procede all'appello nominale per ln votazione della 
leggo h scrutinio segreto. 

Prenidente. La. parola spetta all'onorevolo Rat- 
tazzi onde continuare il suo discorso. 

Mantenzzi. Ho già esposto quale sia stata la con- 
dotta della passata amministrazione negli ultimi, avve- 
nimienti. Dallo cose © dai fatti esposti io credo che le 
Accuse numeroso lanciato contro di noi abbiano perduto 
ogni base. 

Chi infatti vorrà ormai tacciarci di equivoci ‘e di set- 
tartogi, mentro. tutti i nostri ‘atti furono apertamente 
schietti © leali? 

Chi vorrà accusarci di aver. abbandonato il potora 
fronto ai pericoli ed alle gravi complicazioni? Ma noi di 
mo:trammo como noi lo abbandonsmmo apponto perelè 
‘ra inttila il nostro coraggio di fronte alle difficoltà. che 
ci stavano dinanzi. AHL signori, sei nostri propositi non 
sî fossero infranti contro la forza delle coso, a quest'ora 

la questione romana avrebbe fatto un passo; a quost'ora 
| I°ialia non avrebbe a deplorare d'aver subite umiliazioni 
| (Appia). 
| ‘Ata gli votmibi cla eî succedettero como salvarano il 
| nostro decoro, come. superarono le tante. difficoltà? È 
| voro che lo nostre truppe passarono il confine, ma è 
| vero altrasì che si ritrassero tosto e sî comaudò loro di 
| titiratsi, non già di fronte ni battaglioni francesi, ma 
A in faccia ai morcenari del Papa, quasichè ai to- 





























messe che lo truppe pontificie, che pur. dovettoro sen- 
tire' il peso dei volontari quasi disarmati, avessero po- 
tuto imporre e sgominare i nostri valorosi soldati. 

II dire ‘che i nostri. soldati si trovavano, in paricolo, 
faccia ai soldati del'Papa è un'iagiuria che si fa al 
nostro esercito. 

Noi, finzi che codere n spivalderio: ed ‘n minaccie , 
proferivamo una. politica pericolosa sì, ma dignitose e 
degna di un grando paese. Piuttosto cho vedere un paese 
agitursi contiouamente, sfruttare l'energia. dogli animi e 
i tosori di entusinamio senza ottenoro mai lo-se0po a cri 
aspira; a cui vuole arrivato; io credo che se ‘sarebbe 
stato stoltezza provocare una guerra, 0 promuovere le 
provocazioni, sarebbo stata codardia, non cogliere. l'occa- 
sione per sostenere i nostri divitti è l'onore nostro. 

Noi eravamo în casa. nostra; la Francia dovera pen- 
sare seriamente prima di assumero dinanzi a tutto le 
noteuze d'Europa la responsabilità di una guerra contro 
Italia, 

Chi assicura che potenza non sarebbero jutor venute allo 
spettacolo di una lotta tra il diritto © la prepotenza? 

D'altronde se i consigli di facchezza non avessero 
roggiogato gli intendimenti nostri, se la mostra politica 
non fosso stata, paralizzata ,_ se ci fosse stato possibile 
di secondare l'impresa di Garibaldi, di suscitara e'proît- 
tare dell'entusiasmo del paeso , chi ci assicura che la 
Francia, voluto il nostro contegno, sarobbo sbarcata a 
Civitavecchia ? Chi può dire cosa poteva fare un popolo, 
i volontari ed un esercito chiamati all una lotta suprema? 

È poi la Francis prima d'abbandocarsi sd una guerra 
collItilia. avrebbe dovuto: tener: gravissima conto. degli 
ntoressì francesi compromessi in Italia; avrebbe dovuto 
Nieusazo cho il. cato. bancario e. commerciale, influcnti: 
simo in Fraucia, censurava il pensiero di una spedizione 
‘a Roma, 6 molto più quello di una guerra all'Italia. 

Iu quei miomenti d'entusiasro, allorché le minaccie 























| dalla rancia erano/ ancora allo stadio di minaccie, fl | 


sentimento dolla digaîtà nazionale era più vivo in molti 


© specialmente in alcuni elio poi l'abbanidonarono a pro= 
positi asini moderati. II Governo sentiva tutta la pres: 
siono della volontà nazionale, ad inoltre no'suoi propositi 
d'enorgia si vedeva nisocondato da molte persono santo 
revol \ 

Sirtort (con concitazione). No; no, fu lui, 1ui solò 
(Crandi rumori). 

Rattazzi. Io mi usterrò dil condannare l'amminl- 
atraziono attuale: Ja: gravità dei momonti in, cui ossn a5- 
‘sunse il potore, posoono forse essere una circostanza at- 
tonuante. Ma approvare giammai; sarebbo un plaulire 
agli orrori, sarebbe un ingannare Îl paese. 

Passare in rassegna gli atti dell'attuale Gabinetto sa: 
relibo inutile 6 fors'anco, impossibile, giacchè non mi con- 
sta cho qualche cosa eiusi fatta. (Ztiso). 

Qui l'oratore respinge vivamanto l'accusa di equivora 
lanciata all'amministrazione passata. Ob! pessi, egli dice, 
chi dal banco dei Ministri volle con baldanza giovanile 
‘scagliarci tale ‘accusa, pensi se essa ‘sia fondata, ose 
piuttosto più clio a noi non sia {mputabilo ad altr. (Ap- 
fprocazione). 

L'oratoro procede n parlare della Convenzione. 

‘Al punto in cui siamo, la Convenzione, la tenacità nel 
voler sollevarla è un equicoco. Collintervento francese 
‘Roma, dopo gl'insulti scagliatici. dalla tribuna francese , 
dopo l'esperionza che ci prova cho. risunziare a Roma 
non vogliamo; nè: possinmo ,, poichè Ja volontà nazionale 
oprima o poi vorrà trionfare ; io credo che il ributtez: 
zaro quel patto sia o inutile. o indecoroso. Ormai un mi- 
‘nistro francese dichiarò che l'Italia non avrà inni Roma. 
Dopo tali dichiarazioni , a qualo scopo | con quale apo- 
ranza noi doyrenimo insistero. pel mantenimento della 
Convenzione? 

L'oratore si cstendo a parlare della proposta di uns 
conferenza. 

Colla conferenza si. ridurrebbe una grande questione 
nazionale, ai minitni termini di uns questione di territorio, 
‘ad una controversia di confini. 

Consorsiami integro il nostro diritto, non esponiamoci, 





























‘a subire verdetti che possano lederlo (ed allontanare di 
più lo scopo a cui mirîamo. 
L’oratore venendo ni parlare. dello velleità polizieschi 


manifostato dall'attuale Gabinetto onde contenera il sun- 
timento nazionalo o roprimore le. manifestazioni del sen- 
timento. pubblico, dice che in tal modo si andrebbo dif 
ati al dispotismo. Soggiunge che Ia libertà è freno n se 
‘stessa, cho in Ttalia non è più tempo di porre ti argine 
alle nspirazioni cho traboecano ,, è molto meno violare 
‘quella libertà che è la conquista del popolo e cho deve 
essera sacra , pria che por altri, per gli nomini del go 
verno (Iioî applausi). 

Cantelli, ministro doi lavori pubblici. L'on. Rat- 
tazzi mi attaccò gravemente. 

Azserì d'arer io preso nella giornata del 99 il mibistero 
della sicurezza pubblica e d'essermi posto in. relazione 
col prefetti. 

Busta la data citata dall'on. Rattazzi per togliere a 
me ogni responsabilità degli avvenimenti precodentî. 

Però la comunicazione che il Ministero Rattazzi fece 
i mo, col mezzo dii un subalterno, non significava. altro 
so non cho egli cessava. da ogni ingerenza’ politica. Que- 
sta comanicaziona si suol fare a tutti 3 prefetti, ed io. 
continuaî per questo nelle mie. naturali ‘incombenze di 
prefetto di Firenze. 

£ fu allora che io comincini  telegrafare agli altri pie 
fotti valendomi dui Gli tolegrafici e dei dispacci în cifra. 

Una voce. Ma queste misure non sono da prefetti. 

(A questo punto scoppiano risa e rumori), 

Cantetti. Signori, era stretto mio dovere, come pro 
fotto di Fironxe, informare gli altri prefetti, sia per le 
misure dì polizia da adottarsi al conflae, sia per 
ruolsmenti e la partenza di volontari cho avvenivano 
qua © là, (Riso). 

Qui l'oratore legge alcuni dispacci telegrafici da lui 
maidati n vari prefetti, onde dosumerno la conseguenza 
cli'egli non la mai ecceduto il dibito di prefetto. (isa 
‘rumorose; il Presidente agita il campanello c prega i 
‘a.for silenzio. L'onorecole Rattazzi. ride an- 




















Del resto; 0 signori, so in quel giorni vi fu agorerno, 
tiitto ‘è da attribuirsi all'onorovole Rattazzi. A lui si deve 
l'aver sollevato i proparativi doi volontari, a lui l'aver 
blandito il fanatismo del. popolo, a lui iufine l'avere' ati 
handonato il potere in' mezzo ai pericoli ed alle c mpli- 
cazioni. 

Menabrea (pissidento del Consiglio), Respinge vi. 
vamento le accuse ‘0 le censure dell'on. Rattazzi. 

L'on. Iattazzi ci acciaò di non aver nol Libro Verde 
pubblicati aleuni documenti che si riferiscono alla que- 
stione romana. Ma signori, fu lo stesso Rattazzi che 
signò I documenti che si dovevano pubblicare sul Libro 
Verde. (Rumori. a destra). 

L'on. Rattazzi cì accusò di aver mandate lè nostre 
‘truppe ad assistere al combattimento di Mentana. Prima 
di tatto chi fu cogiono del combattimento di Montann? 

Lou. Mattazzi ci accusò di avor violato Ja leggo. Muil 
mio collega il guardasigilli dimostrò come la condotta 
del gabinetto s'informasse al alte necessità politiche, e 
come fossa nostro dovore nelle supremo circostanze iu 
cui ci siamo trovati di agire energicamento onde scon- 
giurare più gravi guai. Noi ci astenemmo ila violenze © 
da reprossioni; facemmo ciò cho la nocessità no imponera 
ed abbiamo la coscienza di aver compiuto il nostro do- 
vere. So ad onta dollo ragioni © dei fatti espuati 
stra difesa il Parlamento crodesse che nni abbiamo 


dato îl limito dei nostri poteri il Parlamento sa cosa dere 
fare, 


L'on, Rattarzì dopo avercì iugiustamente accusati di 
velleità liberticide, ci attriluisce anche Ja colpa di avere 
rovinato il credito del paese e pregiudicata l'operazione 
finanziaria dei ‘boni ecclesiastici. 

Ma, 0 signori, domando io, chi ha rovinate e iostre 
finanze ee mon gli avvenimenti che l'onor. Rattazzi non 
volle impedire ? 

Ma poi l'on. Rattazzi, che qui in Parlamento si fece 
applaudire. per: una politica fera 6 ardimentosa, che foco 
egli maî' onde preparare il paese a quello prove supreme 
che pitre sareblero state. conseguenza di una tale poli- 
tica ? Nulla, 0 signori. Tutto albiamo trovato iu disor 

ine. 

Conclude: fucerido l'apologia dolla politica della prù- 
denza © della moderazione, come quella sola clio lin 




















; per cat 
ciali î governi atraniori, come quella che 


‘na dato la 
Venezia, come quella a cui si debbone * ;,; DI 
110 degli ultimi anni 24 1 Fioultati più co» 








E voi, signori (rivolgendosi a sinistra), cosa avote fatto? 
cosa aveto fatto? cosa nveto fatto? (Applausi profi- 
gati a destra. Rumori a sinistra, a cii fanno eco grandi 
fimori sulle trilune pubbliche. IL presidente agitando 
il campanello riesce a porre l'ordine d6po ‘di aver con 
prole concitate invitato é deputati ed il‘ pubblico a ri- 
spettare la dignità dell'assemblea. 

Lronorovote Rattazzi con una serio di argomenti vollo 
provare cho Ta su tolleranza di fronte ai preparativi di 
Garibaldi era strettamente legale, © che ogni misura ro- 
pressiva snrebbo stata nia violazione alla libertà, Ondo 
provare legale Ja sun condotta gli-fu necessario di affa- 
Gienrsi por far vedere cho l'attunle gabinetto si cacciò in 
Valla dell'arbitrio. 

"Ma ‘o fo non fessi convito della più atretta conve- 
nicnan @ necessità: dello misure nrese dal gabinetto at- 
tuale, lo stesso Rattazzi me ne convincerelibe. 

'È mo ne contincono le teorie svolte dall'on. Rattazzi, 
‘alloreliò dopo ‘Aspromonte veniva conerto di accnze. Ob! 
allora egli ‘riconosceva che nei supremi momenti nol go- 
vorno vi tono dei doveri e dei diritti suporiori ad ogni sau- 
zione legalo, 

Tn quanto al famoso dispaccio di coî sì fe' carico al mi- 
‘nistro Rattazzi, îo non voglio neppure tenerne conto. Non 
l'ho veduto; voglio ammettero o supporro' clio. non e- 
ita. 

Ma vi d un altro fto, 0 signori, che mi consta, ed è 
un rapporto del prefotto di Porugia nel quale lia detto 
che il Genoralo Giribaldi passò da Perugia, proventente 
da Pirenze, alle ore 6 pom, del 29, cche l'ordine di ar- 
reatarlo giunso a Poragia da Firenze ille ore 6 del giorno 
24 (Risa a destra). Eppure_il prefetto di Perugia di- 
rò che l'arresto si iarebbo eseguito senza difficoltà 
0 l'ordino fosso atato dato n tempo i 

Lyon. Rattazzi disso cho dopo date lo sue 
egli ‘non avrelibo più potuto compiere atti di alta po- 
litica: 

Mn almeno. arrebbo: dovato mantenere ciò che avava 
fatto, avreblbo: dovato non lasciar passare il confine a 
Garibaldi, so prima avera creduto conforme ad una po- 
litica saggia arrestarlo e custodito. 

Dice l'on, Rattazzi di averno avvertito il generalo Ciat- 
‘li, quasi volendo su di lui aggravare una rospousali 
fità, cho won avova , che non potevn avere. Il Rattazzi 
era: ntcora al potere, il nuovo Gabinetto non sì era for- 
niato ancora. Or. chi deve essere’ responsabile per ciò 
che si è fatto 0 non fatto:in una data circostanza + chi 
ora nl potere o chi ancora non vi era? 

È inutile donquo che l'on. Rattazzi sl faccia forte con 
dei soft, o voglia aggravare gli altri di na respon- 
sabilità che pesnintera sopra di lui. (Applausi a destra). 

Guatterto (ministro dell'interno) Vi fu taluno cho 
vollo scagliare. dello insiauazioni sul. mio carattere 0 
sulla condotta da mo tenuta a Genova, a Palermo, 0 N 
poli; a Firenz 

TI mio passato, 0 signori, è la più lutifnosa mia giu- 
atifiazione. Del resto, io non nego che nel. valer «com- 
‘lore sorupolosamente, e scimpre, il mio dovere, bon ali- 
bia provocato contro di mo, dello. recriminazioni e degli 
odi. 

Ma qualli che: consuravano î miti atti od offeaderano 
cou insinunatoni la mis dignità personale non erano o: 
nosti. La parte: saggia della cittadinanza oro io ho 
acteltato il potero mi onorò sempre dol suo; ppoggio © 
della sva approvazione (Risa). 

Iu quanto alla sua condotta came Ministro dell'interno 
egli potrebbe bene rispondere trionfalmente ai suoi av: 
versari loggendo. docomenti che riuscì a scoprire, 6 cho 
por defieatezza | depone al banco della. presidenza, vo: 
lendo evitare scandali (4mori). 

Ti legga, li leggo. (Grandi rumori IL Ministro dello 
interno vale al banco della presidenza 0 consegna. un 
fascio di carte). 

IPrentdente. Ha la parola l'on. Crispi per un fitto 
personale. 

Crtupi. Tusisto onde venga svolta In proposta da lui 
fatta, di un'inchiesta sugli ultimi avvenimenti e suì pre- 
codenti fatti amministrativi. I documenti tutti caistenti 
dovranno) essero: a: suo fompo presentati a questa | Com- 
missione d'inchiesta, 

Weestdente. Richjama l'attenzione. della Camera 
sulla gravità. della decisione sulla lettura del presentati 
documenti. 

stitori. Propone cho vooga nominata dal presidente 
in Comesissionio di 7 membri onde ‘saminare o riferire 
1 documenti fn questione. 

Rattazzi. Giacche ri vogliono presentare documenti 
auasi sì credesse con dei documenti di disonorare Îl Go- 
verno italiano, allora invito l'onorotolo Ministro dell'in 
torto n presentare tutti i documenti, o si! vedrà chi debba 
temere la Tico e la verità. (Applausi). 

Chiaves. So i documenti possono compromettere il 
paese, egli insiste perchè non vengano pubblicati. Nes- 
suno ba diritto di esigerlo, ed un Ministro ha dovore di 
non farlo. 

Propono che i documenti vedano agli uffi. 

Mienabrea. L'on. Ohiaves volle dare a questi do- 
cimenti ua’ importanza che mon liano. Essi non sono 
‘locamienti fatali. Però, siccomo possono costituiro una 
corisura verso la passata amministrazione, il Gorerno vuol 
essore discreto. 

Mellano fra Jo grida cd i rumori della Camera si 
scaglia contro'il miniatro dell'interno, dicendo che egli 
foce una scena tentrate colla. presentazione dei doet- 
monti. 

Ancho l'on. Dina tenta di ospito alcuno ragioni sul- 
l'argomento, ma quasi ogai sua parola è soffocata dai ru- 
mori. Ci paro che egli proponga cho i documenti ico 
ostensibili presso la prosidenza nd ogni deputato. 

Ferrara dico cho la presentazione. di questi doo 
menti por parto! dol ministro fu una. picea; e cho del re- 
ato è frregolare. Dalla irregolarità. della ‘presentazione 
desume la impossibilità di comunicarli alla Cam ra, (Ra 
mori e grida). 

Il orosidonto continua a chiamare all'ordine la Camera, 
ma Je sue parole sono soffocate insiemo a quelle dell'o- 
riorevole: Cart, la tonta parlare sulla quostione. 

Rintabilita Ja calma, il presideote dà la parola all’ono- 
rovole Sandonato. 

Sandonnto domardî con parole assai con 
che i documenti vengano stampati tuiti e pubblicati. 

Voci: Sì, sì, 
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Presidente. Leggo le varie proposte giuuto al banco 
dolla presidenza sll'incidonte, 


“i 


"n 
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Stante a moltinlicità e la variotà della proposte il pre- 
nidento interpella la Camera se vuolo csnurire la disous: 
‘sono quosta sera. (Rumori. in vario senso). 

Mari. 11 Governo presentò quei documenti, poiciò non 
tomo la verità. E la verità nessuno la deve temere. Lo 
stocso Rattazzi potrà. forse in quei documeati trovaro ar- 
gomenti a propria difesa. (Zlarilà). 

Del resto nulla di personale informò la nostra condotta; 
i documenti sono tutt'altro che gravi, o potrebbero tutto 
al più mentire l'on. Rottazzi in alano‘ sua ‘isserzioni. 

Voci. La chiusura] la chiusura! 

(La confusione ed il rumore. rendono. imbarazzato il 
Prosidonte ad esauriro lo molte: proposte) 

(Vari deputati: prendono. la parola sull'incidinte, ma 
lo loro proposte sfuggono tra i rumori lo scampanel- 
late 











\aven. Dopo lo dichiarazioni del Presidento del 
Consiglio e del guardasigilli, propone che si considerino î 
documenti preseitati come qualunque altro, @ propone 
l'ordino del giorno puro! e semplici 

Wrenidente, Pone i voti l'ordizo del giorno puro 
@ somplice. 

Voci, Ma che cosa significa? 

Prenldente, Che i documenti como totti gli altri 
saranzio stampati 0 distribuiti. 

Posto ai voti l'ordine dol giorno puro e semplice nà 
tutte lo proposte fatte; è ammesso. 

La soduta è sciolta alle G © 15: 

cia 

Leggesi nel Corriera Italiano : 

0 Se le nostre informazioni sono esatte; nella riunione 
dei deputati della maggioranza. {per maggioranza sn 
tendo dire quelli chie finora appoggiarono l'attuale 
nistero) che hn avuto luogo l'altra sera dopo il discors 
dell'onor. presidonto del Consiglio, sarebbero sorti degli 
screzi cirea l'ordine del giorno che da alcuni membri di 
quell partito era stato deposto al: banco della presidenza 
e di cui noi abhiamo riferito il sens 

< Lo opinioni essendo divise, nulla sì è deciso. Lo ra- 
gioni del dissenso sarobbero: perchè quelli che sono più 
strettamente ministeriali trovaroro esser in quell'ordino 
del giorno implicata bensi l'assolutoria del Gabinetto per 
Ia sua condotta passata, ma non formulato un vota di a- 
perta fiducia per l'avvoniro. 

» Quelli che avernno presentato l'ordine dol giorno 
poirsistono iu esso, n 




















Serivono da Fironze alla Gazzetta di Milano : 

Gli amici dell'onorevolo Rattazzi, a maggiormente pro- 
palsro all'estero ed all'interno quella parole cho , digni. 
tosamento rilevando gl'iasulti della Fransîa, sanno: così 
profondamente commuovere la fibra nazionale, hanno do- 
ciso , modianto una sottoscrizione fra di loro ; di dare 
quel! discorzo alla stampa in, tedesco, jn inglese, ta fran- 


cese ad in italiano, 


Troviamo: nel Propagateur, tina! notizia molto im- 
fortinte, 

Il Ministro di guerra di Frisia | diede ordine di 
porre in istato di mezzo armamento la città © for- 
tezza di Lilla (confine belgico). 
a lo scopo 900 cannoni rigali e montati su alfusti. 











Per il completo armamento occorrono cires. 2000 
canvon 
Il punto più diligenteuiente. armato ‘8 rà il ba- 


stione di atlicco, piccolu citadolln posta a qualche 
distanza dalla parte di Valenciennes. 
li lavore comincierà nell'imininente gennaio. 
L'Zavalido Ztusso dei 17 di diceinire pubblica in at- 
ticolo sulla corrispondenza dinlomatica relativa alla poli- 
tica generale dell'Europa e contenta in una serie di note 





cho vanno dai 2 di febbraio 1866 sino at 9 di ottobre 
1807. Li'Invatido ossorva che il libro giallo; non contiene 
alcun docamento relativo ul ravvicinamento della Russia 
0 della Francia, cho monò ad tina. dichiarazione collettiva. 
delle quattro grandi potenze alla Porta. 

L'Invalido ai trattino quindi nello oselinzioni della 
politica della Francia 0 dell'Austria. Il Governo fratceso 
riderl onninamente alla. politica dell'Austria nello ‘que- 
stioni d'Oriente, della Germania © dell'Italia, Tale al- 
lcanza condannò in princigjo i cristinni alla. pristina con- 
dizione dî servaggio sotta la Turchia ed ebbe per.iecono 
d'impedire lo. svolgimento della Confederazione alemanna 
settentrionale; l'unità d'Italia © lindipendonza dello po- 
polasioni slavo e l'actifiialo ridestamento dollo preten- 
sioni dei Polncchi. Ovo non si abbandonasse Îa presente 
politica, la pace armata si convertirebbo in una seria 
guerra. 





CORRIERE DEL MATTIRS 
cina 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Firenze, 9A dicembre. 

La Camera oggi ha concesso pel prossimo mese 
di gennaio l'esercizio provvisorio de' bilanci del 
1868 con voti:230. favorevoli e 129 contri 

La discussione che ne è seguita, versò partico- 
lormenite intorno: a materie incidenti: 

L'on. Ferraris sì fece a censurare. i procedimenti 
del Ministero che, già pubblicato il decreto di con- 
vocazione del Parlamento; già riaperta ‘anzi Ja ses- 
sione, si arbitrò di ordinare con semplici R. docreti 
ingenti spese per sedici ‘© più milioni, non urgenti, 
‘nou accordate dalle leggi al beneplacito del Governo, 
ca contrarro colla Società delle ferrovie meridionali 
obbligazioni che signora a qual somma possano a- 
scendere, forse a 30 od a 4U milioni. Egli non voleva 
che colîa legge, di ‘cui  trattavasi, si intendesse 
assolto Îl Ministero da questi pericolosi arbitri 
comprendendo che ora la discussione intorno alla 
legalità di ai consimili sarebbo sembrata intempe- 
stiva, propose un ordine del giorno pel quale ri 
mandava al tempo, in cui i detti decreti si dovranno 
convertire in leggi, il giudizio. sopra la loro: costi- 
tnizionalità. 

Il Ministro della finanze si è studiato di purgar- 
sene, pretessendo ron so qual: cagioni di necessità 
non ammesse da nessuno: si acconviò per altro al- 
l'ordine del giorno proposto, Così proerastinò , non 
isfugg) il biasimo meritato, 

Dietro quella del Ferraris fu notata altra illegatità 
commessa dal Ministero, nel. rendersi esso, senza 
consentimento, delle Camere e contro ogni legge , 
deliboratario della tenuta di Parsano presso Salerno, 
posta in vendita dalla Sicietà di alicnazione de'beni 
demaniali.. Aeqnistauido în tal guisa quel. vastissimo 
podere per allevamento di cavalli ad uso dell'eser- 
cito, esso ha procacciato un indebito lucro. di lire 
130 mila alla Società, ed ha ‘oberato moggiormente 
il debito dallo Stato, ; 

L'ox-ininistro Di Revel , î ministri della guerra e 
delle fiuouze, il Forino Mattia, non vennero nienò 
41 compito luro di giustificare il fatto @ rapprosen- 
tarlo. come utilissima all'arnministrazione ‘e. anco 
conforme salle: prescrizioni dello leggi. Non persna- 
ero armo ol mondo: Il Mellana nun ha fermolato 
‘alenn voto di biasimo, ma il Ministero nun oserà , 


















































come ‘Si afermova fuse per fore, di‘ordinure il 


pagamento di quel podere con un nuovo decreto 
reale; a 

Nè questo è il sole viacolo che oggi il Ministero 
abbia avuto, Il Valerio vo ne aggiunse, tn nuovo, 
che forse gli parrà più stretto e molesto: 

Trascrivo l'ordine del giorno che il Valerio ha 
preseotato e la Camera: non patè a meno di ammet- 
tere. Per osso ve no sard detto abbastanza. 

« La Gimera, ‘preso atto della dichiaraziono del 
«presidente del Consiglio; che è sospesa il paga- 
«mento relativo al debito pontificio, passa alla di- 
‘« scussione degli articoli della legge: » 

To seguito a tale ordine del giorno azcolto dalla 
Gomera, sorà tuttavia în arbitrio del Ministero di 
‘accondiscendere alle esortazioni o pressioni della 
Francia od alle risoluzioni di qualsiasi. Conferenza ri 
guardo al debito pontificio, senza chiederne licenza 
al Parlamento ? 

1 rappresentanti delle proviacio Venete, che ere 
dono, e credo abbiano molta ragione, di pussedere 
leggi di contabilità e d'amministrazione. finanziaria 
migliori di quelle del Regno d'Italia, si lagnavano 
che per. decretî reali; fossero anche in ciò stati equi- 
parali ‘alle rimanenti. provincie, ‘e. che in questa 
logge si. ordinasse. definitivamente la loro unifica- 
zione, Un veoti © più di essì presentarono un or- 
dine del giorno che deplorava il fatto, ma confes- 
Sava non sì pissa oramai distruggere senza incon- 
veuîenti gravi, epperò invitava il Ministero a non 
indugiare le leggi di riordinamento generale ammi- 
nistrativo, e (inanziario. 

La nota implicita di censura era rivolta all’ammi- 
nistrazione passata che pubblicò i decreti lamentati. 














LA chi non l’avesse sospettato, lo disse, chiaramente 


Îl deputato, Fenzi: e dî rimando Îl Salaris la ridusse 
21 nulla, chiedendo sì passasse all'ordine del giorno 
puro e semplice. 

Due terzi della Gomera con istupore della destra 
sì alzarono ad approvario. 

Alle cinque ore sì ritornò. alle interpellanze. 

L’ex-ministro della marina, Pescetto, si provò a 

iufirmare le risultanze della inchiesta da Jui mede- 
simo ordinata, intorno alla evasione del generale 
Garibaldi da Caprera; chè oramai tornava superfina 
ogni dimostrazione. 
Finalmente fu chiusa la discossione generale, per 
ichiesta fatta dal Gomin e da altri parecchi suoî 
colleghi della sinistra , non ostante i richiami della 
destra” e dell'onorevole: Peruzzi în particolare che 
gridò e protestò. vanamente. 

Nix temo che ciò nondimeno la discussione abbia 
a dorare sot'altra forma. 

Vi hanno dicianove ordini del giorno, quindici 
do' quali non vennero svulli: il che vuol. forse dite 
si debbano ascoltare altre quindici concioni più o 
meno prolisse © inuti 

Jotanto cominciarono il Ferraris e il'Grotti a dir 
le ragioni delle loro proposte; e Îurono brevi e 
stringenti: Ja qual casa è davvero lodevole e degna 
d'initazione. 

















bbiamo già pubblicato ordino del giorno) presentato 
dal deputato Ferraris , pubblichiamo ora: quello dell'on. 
Orotti : 

« La Gamora; considerando cho ogni ulteriore equi- 
voco, ogni dubbieesa sulla questione: di Roma, capitale 
sarebbe un grave ostacolo al riordinamento delle finanze, 





alla ristanraziono dol pubblico credito e dell'autorità mo- 
rale del Governo, dichiara che Roma da tanti ‘secoli 
capitale apiritualo. dei popoli cattolici non può essere 
lo dell'talin politica ;. che il potore ‘temporale è 
incontestabile o necessario per l'indipendonza del Go- 
voro della, Chiesa universale ;. e nell'invitara il Mini- 
atoro a rannodate rapporti leali colla. Santa Selo, passa 
all'ordine del giorno. i 








«Quo, » 

La Corrispondenza Havac ba da Roma che la nitua- 
alono finanziaria della Santa Sedo dà motivo di viva pre- 
occupazione. 

Nel conto preventivo del 1367 1o'spese sono. valutate 
fr. 7,881,754, lo-rendito 26,452,038. Vi è quindi in de- 

,906 franchi, Tl pagamento: degli interessi 
del debito interno che assorbiva nel 1868 ‘35 milioni, è 
86 milioni nel 1866, ne osige quest'atno 49,161,131. 

Il denaro di San Pietro diede sempro una media di 8 
a 9 milioni. all'anno; quest'anno arriverà. probabilmente 
@ 120.18 milioni. 

—___—_—— 
Il corriere di Francia questa mattina 
non, giunse. 
ig IA 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Ù (Agenzia Stefani), 
Parigi, A dicembre. 

Corpo legislativo. — Discussione sull’organizza. 
3icne dell'esercito, 

1l colonnello Reguis combatte il progetto: perché 
‘non tende ad ottenere lo Scopo prefisso; riconosce 
che innanzi ai motamenti ‘avvenuti in Europa, la 
Francia deve aumentare le sne forze. 

Beauverger approva il progetto essendo richiesto 
dalla nuova situazione d'Europa. 

Magnin lo combatte, essendo di aggravio troppo 
grando per le pepolazioni. 

Berlino, 20 dicembre. 

La Gazzetta della Croce swentisco il ritiro di 
Bismark dal Ministero degli esteri 

Firenze, DA dicembre (notte). 

“Senato. — Îl presidente dà lettura di unà lettera 
‘del generale Cialdini, con cui domanda il permesso 
di. dare delle spiegazioni sull’altima crisi. ministe- 
riale, nella quale trovossi immischiato. 

Il Senato decide che le comunicazioni di C aldini 
venissero poste all'ordine del giorno. dopo le feste. 

Il Ministro delle. finanze presenta il progetto del- 
l'esercizio. provvisorio, il quale si discuterà do- 
mani. 

Il Sonato adotta la legge di proroga dei. termini 
per le iscrizioni delle ipoteclie: ed altre due leggi 
di secondaria importanza. 














Dresda, AA dicembre. 
Una corrispondenza da Vienna dice: L'ultimo ar- 
ticolo dell’Invalido russo sull’accordo tra la Francia 
è l’Austria mostra ehs havvi gran mal umore nelle 
regioni ulliciali russo. Ne è causa il vedere sven- 
tati i calcoli politici della Russia sull'Oriente, avendo 
la Francie, dichiarato di essere costretta di proce- 
dere in' tale questione d'accordo coll'Aostria. 
Viennn, 2A dicembre, 

ll Fogblatt annunzia: che lord Clarendon presentò 
‘al Gabinetto italiano la proposta di una mediazione 
anglo-prussiana circa la questione romama e salla 
‘Gonvenzione di settembre. 

La Debatte suséntisce formalmente 
movimenti di truppe in Galizia. 

Ls _Morgenpost annunzia chè l'ambasciatore russo 
Stokelberz partirà domani per Pietroburga, ove fer- 
morassi un mese. 


Ruzoni Manco gerente, 

















la notizia di 
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Notizie Commerciali 





Cotoni.--T mediatori non credettero dover | MERCATO DEI OEREALI DI TORINO. 
pubblicare il solito listiuo settimanale; tanto 


Bollettino settimanale. (o 


22 Puoi 
Idem da » 


dall 67 
535 








Borsa di Genova - 21 diccmbre 1867, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi lo operazioni fu- 








aBnova, Sl dicembre. — Caffè. — I prezzi 
ion prosentono variazioni a segnare dal corso 
‘precedente, che si mantieno formo , partico» 
larmento per le qualità fine. La domanda 
in settimana è stata limitata al puro dotta- 
glio per consumazione. 

Zuccheri greggi, — Quest'articolo si man- 
tieno sempre in ottima posizione di sestegno 
e l'opivi)ue è pure favorevole a questo , ba 
‘sanilosi sul tenue, deposito esistente, sullo 
scarse aspettative e sui prezzi pure clevati 
sopra tutti i mereati esteri. In settimana non 
Bi ebbero vendite che di semplice dettaglio. 

Zuccheri. raffine Sono sempre ri- 
‘cercati, ed a preazi ognora più sostenuti, es- 
sendo il deposito attuale limitatissimo. — In 
‘settimana si seguano venduto botti 86 Anversa 
LS. n. la lire 4 con sconto, 

Olio d'oliva. — La domanda fu ahcora 
più limitata, in questa settimana le. vendite 
essendo state di soli quintali 190, I prezzi in 
generale sì mantengono sostenuti ‘al corso 
‘procedente. 

Olio di lino. — La domanda si mantiene 
regolare, però al solo dettaglio, stante i prezzi 
‘elevati di lire 117 a 118 per il Liverpool: le 
mendito sono stato di tonnellate È. 

Cereali. — La situnzione în graui è la stessa 
della scorsa settimana: però ci risentiamo 
delle feste e più ancora della calma di Mar- 
siglia ; ma siccome siamo quasi senza grani 
teneri allo sbarco e senza arrivi; si può dire 
cho nelle qualità tenere siamo ni prezzi dol- 
l'ultima ottava. 

Risi. — Nalla di variato nel loro corso; 
abbiamo sempre molto calato e non meno di 
quintali 20,000 per settimana s'imbarcano, la 
‘maggior parto per [l'estero: î prozzi però 
mantengonsi da lire AL 50 n 43 54 per le 
qualità comuni, e da lire #7 /a (7 50 peri 
glacés al quiutale (resî a bordo, diritto ‘0 


























insigafficanti furono lo contrattazioni du- 
ranto l'ottava. 

Le disposizioni doi fabbricanti sono poco 
propensa! a ‘fare delle compre: essi temono 
sempre del ribasso per l'avvenire. I prezzi 
conseguentemente sono nominali. 

Guoî: — Il Toro corso è sempre più msn- 
tenuto con fermezza, stanto la diminazione 
del nostro deposito, ed i scarsi arrivi.LLa do- 
‘manda fu meno attiva in settimana, ed è 
naturale nell'avvicinarai della fine d'anno in 
cui Jo domando sono limitate ai puri blsogni 
di consumo. L'opinione però è sempre più 
favorevole all'articolo. Il totale delle: vendite 
fu di N: 2040 Cuoi. 











MERCATO D'ASTI. 
(Nostra corrispondenza), 

19 dicembre. — Granaglie. — Ieri eb- 
Vimo mercato discretamente, animato © con 
lievo aumento nei prezzi del grano, meliga , 
ségrala e fave; fummo stazionari per il rino è 
l'avena. Convongo alla rivista sui cereali pu- 
Dlicata ieri nella Gazzetta Piemontese, cioè 
‘essere evidente un aumento da subire i prezzi 
ma ciò dopochò si sarà dileguata l'epoca che 
di necessità si vende: per gli annuali paga- 
menti. 

Vino, — Ancho per questa pactita la setti- 
mana è stata pur favorerolo alla vendita nei 
prezzi omni stazionari. 

Bestiame. — Vi è stato mercato. alquanto 
popolato con ricerca a prezzi sostenuti. 

‘Aumontò di qualche centesimo il fieno, 
stazionaria la paglia , e a. buon mercato lx 
legna da ardere. 

Sì vendettero : 

498 ott, Frumento (prezzo medio 1.27 — 

















280 = Meliga id. n IT 
45 n Sogala ia n 1695 
ir] Faro iù n 1738 
1 > Avena Tono 
sr Tue 
Vino comune. por ettol. da Lu SX a 
Barbèra idum da ya 
Fieno —perogoi iniringe. cont, # a 
Paglia idem n_ 900 





Sacco comprai). 


Legna forte! per miria da cent. 53 a 40. 








a 
2l/dicembre. — Quantunque i mercati di | 54 Vitelli da » 6502 


questa ottava non ‘si. cieno presentati con 
molto movimento, i genori in goneralo si so- 
tennero el il grano segnò un forte aumento 
in parto previsto. 

La meliga tendo continuamente al rialzo, 
‘senza’ avere segnato per ora prezzi maggiori. 

riso si sostenno 0 fu assai cercato nello 
qualità inferiori. 

La sogala sentì il movimento del grano ed 
‘aumentò în proporrigne. — L'avena sostiene. 

In generale (il rialzo può continuare, ma 
‘non ia questa proporzione, che per ora i com- 
pratori sono, alquanto fermi, o poi. ci porte- 
rebbe ad toa sosta d'ffari dannosa al paese. 

Prezzi dei generi 

con pagamento in biglietti di Banca: 

Grano ‘Ieminn da L 6%0n 7— 

fl quint. da n 87 — a 40 — 
V'ettolitro da » 28 — n.99 85 

V'emina da » 380n 420 

il quint, da a 22 50 a 2i 50 
Vettolitro da » 17 25/2 18.80 

lemina do» 6750 7% 
Vettalitro da » 99.05 a 91 50 
dos 380a 490 
da » 22 50 0.28 50 
dar 2a 290 
dar K7MA10— 











Moliga 


Riso 





Avena 


l'ettolitre 


MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrinpondenta ). 
18 dicembre, — Sisbbe un notevole rialzo 
no) frumento, così. nella segala è nella mo- 
figa: Îl rino © l'avona sono stazionaril. 
Bestiame molto. ricercato: grando «mercio 
ult canapa. 
Eccovi Îl bollottino dei prezzi 
498 att. Frumento 1°q. da L:27 94 a 27 











180 Ia dai da © dì 47 a 86 gl 
591 Segal da a 16 47 81600 
IT colo da e slk sh 


1 Aeliga Vequal da » (6 47 a 16 
HE e RE Seta da e di SUR IO 
r'ovolitro 





50 Idem da » 6— 
2i Maîali da L. 55 — a 
2800 mir, Canapa 
al miviagramme. 








MERCATO DI BRA. 
( Nostra corrispondenza ). 

20 dicembre. — Si ebbe rialzo nel fru- 
mento; così nella segala ‘e nolla moliga. — 
Ribassò la carno, 

Ml mèreato fu assai onimato. 

Sì vendettero : 

215 ettol. Framento da L.27 il n 28,90 
(prezzo medio L. 23 58). 

18°» Segala = dap I7 0a 1SC8 
(prezzo medio L.17 77). 


ilo n Moliga = da > 1760/n1850 
(prezzo medio L. 18 14), 
9A Vitelli da L 117 a 926 caduno. 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 
20 dicembre. — TI frumento rialan gran 
demente, come pure la sogala ed il riso; la 
teliga porò è stazionaria. 














Marosto assai animato. 
Ecco la distinta del prez 
250018. Frumento dal. 98 U0 a 29 28 
gala ila 8 171 
Riso da 
9a Moliga da 
l'ottolitro. 
id quint. Legna forte 
» Il dolce 
> Fiono 
id n Paglia 
î quivtato 





PRESTITO NAZIONALE 
Estrazione del 20 dicembre; 

Nei rumori estratti fu ommesso il finalo 

18,169 che viso 95 premi di 500 dite. 








ono. molto limitate. 

La Rendita. italiana è stata contrattata 
tanto per contanti che per fine mese a 81 50. 

Lo azioni della Banca Nazionale si con- 
trattarono sino a lire 1612. per fine mese 
‘a rimasero chieste a 1610. 

Francia brevo offerto a 112 Til chiesto 
a 118; Londea a olatn 29:99, n tre 
mesi 28.10 

Parini, 31 dicembre. 
Chiusura della Borsa, 











Foudi Francesi 8 0/0 — 69.06 
Consolidati. Iaglen — 9aE 
Fino, mese --. 
Cousolidato Italiann è #" —— 45/65 

ta. === 
Fino mou — 1658 


(Valori diversi). 
Azioni del Gredito mob. Francese — 171 
Ax. strade ferr. Vittorio Emanuelo — 42 
‘Az, stendo fer. Lombardo-Veneto: — Sil 
As. atrado forr. Austrinche —_ HIS 
Ar. strade forr. Romanr ZO 
Obbligazioni ‘idem -_nd 
Obbligazioni Anwirinche ves: 











210m8, 20 dicembre. — Affari limitati. — 
Lo sete asiatiche classiche sono domnudate. 

Livsnro0L, 20 dicembre, — Venditedi co- 
toni 10,000 balle. 

Mercato fermo. 

Midiling Orleans? 319 d; Fair Diollerah 
5 91k di Fair Bengal 4518/48. 

Vendita settimanale di cotoni, 68,100 balle 
— Importazione, 82,600. Esportazione 10,000. 
— Deposito 460,000 balle. 

nuova ronx,17 dicembre. — Cotone Mid- 
dling Upland 15 914 cent. 

Bonds 108. — Oro 11 
Lionira 110, 








311, — Cambio su 
(8010). 


———_ee 
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on G 5 Angolo Portici 


42, agazziiio di Nov Palazzo di Città 
forno Sa TORINO 


ANTONIO ROSSO E COMP. 


Stante l’innoltrata Stagione la suddetta Ditta già vantaggiosamente 
conosciuta per vendere a buon prezzo, ha disposto col massimo ribasso 
speciali articoli per 


STRENDNE 


VESTI percalli colori garantiti L. 7 715| SCIALLI durta lana Nazionali IAS Sa 











” lana dessute . ... 9, s 2 e a 
3 Cretonne Chinate . . . , 141 50 MI 

4 Poplinette Chinate cuzza lana , 48 78 di Ù E a si 
5 so con seta . . , 44 50 3 Inglesi di panno . » 14, 
i Mierinea (0/6 lena cl'opelimo— » 149 75 5 Melton . > = A, TE 


Si raccomanda un importante affare di GROS DI NAPOLI neri, FAILLES nere a prezzi non mai praticati sinora da 36 155 i taglio veste. 


Si ritiene tuttora uno speciale compartimento di Tappeti per pavimento di ogni genere, Descentes= 
de-lit , Carpets di panno confezionati in diverse grandezze, Tappeti per Tavola, Rideaux 
ricamati, e Nottingham, Mussole damascate Nottingham ed unite, Percalli, 
Satins-grecs, Damaschi e Reps, Coperte piquets di lana e da viaggio. 


F CES RE E COMP sin 
{ Mancl ‘© Martedì d’ogni Settimana, dalle ore 10 del mattinò al mezzodì 
\ «tini ie 
® © | pomicnia Sena IRE giri ei LI 











‘@ Firenze, ooosietonti in (asi Ber fio) eno di Giona si altri 
3 ) , se ; irinimeiti © Unlese; 
Piazza Custello, Angolo via Barbarous Sini e Fe nero Coin 
3 LI 






Via della Zecca, N. 


sizione © ano d'izant, d'zgetti di Dello 
Arti; Todustria e Com 5608 


rino. 


Presso CARLO MANFREDI, via delle Finanze, N. 4, Torino 


PEROREGILE DE CAPO DIMO: meo 
(O ameasi 
3 Ò 0 O Tac: Vesesr  snnarpne 


Assortimento di Giocatoli, Trastulli, 


(metri 8, altezza 0, 70) di Stoffe di lana 


Presso Caro MANFREDI, via Finanze, N. 1, Torino. 


BROCHEES in colori e disegni novità del "Sri pis a 
valore di L. 18 a L 10 50. 


$u carta madre perla (novità) + L. 8 al cento, 
ntloppre at per biglietti di vista L 1 al conto (franchi di post) 
foi fuori di ‘Torino si spedisco col itorno del jrimo coriere 
Boro 
Assortimento di Scialli 7artan, Hymalaya e Brochés — Mantelletti 
neri e colorati — Tessuti di lana d'ogni genere — Popelines unite ed 
operate — Moires antiques, Taffetas e Failles nere e colorate — Flanelle 
DEDE camicie, O Gilets e Cravatte novità 



















FILATORE alla Madonna di Campagni, 
cortile, salto 


cd 
Qalle 1 alto 


TO MOBILI DA AFFITTARE 


al presente 


DUE GRANDI MAGAZZINI 


nti e pel 1° aprile 
oto della ditta A. P P 


p col miezzo; dei | ALLOGGIO DI 9 CAMERE 


Dirigeri, via Provvidenza, N, 19, 
dal Portinaio: 





5005 


ESPOSIZIONE PERMANENTE _PEL SS. NATALE 


DI BELKS ARTI, INDUSTRIA E GOMMERGIO | PANETTONI alla Milanese - VENEZIANE 
la Società Promotrice - BUSSOLÀ di Brescia e BOCCHE DI ca 
santo al Teatro Scribe. DAMA, non che un assortimento di!» 
nana Fmennt blico | BOMBONIERE per STRENNE. 


Vonfetteria Gi. R. SACCO, via Barbaroux, N. 1, vicino | procuratore dei ‘sindaci della fattita. 
2686 Il Direttore Gio, Battista Allati perito giurato. Pinzza Castello, Torino. 5600 | 5697 


dicembre alle 
a Ton 

















Torino — Tip. G. Favale e 0 














